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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le smorfie 
di dolore 
ad occhi chiusi 

finte 

;É abbastanza logico che sia cosi se una donna può vedere 
il: feto sullo schermo, e venire dunque colpita dalla realtà 
della prossima nascita, le sue motivazioni per smettere di 
fumare vengono enormemente rafforzate. Ora poi non è 
solo logico, ma anche dimostrato da un'equipe dell'univer
sità di uppsala, in Svezia, che ha compiuto uno studio in 
proposito Ne è risultato che solo le accanite fumatrici, don
ne che fumano più di 40 sigarette al giorno, non sono riu
scite a ridurre significativamente la dose quotidiana di siga
rette. E un motivo per usare indiscriminatamente l'ecogra
fia' No, è la risposta della stessa équipe In realtà, avverto
no I ricercatori, lo screening ad ultrasuoni non è cosi utile 
come sostengono i suoi più accesi sostenitori 

Mano sulla pancia ma occhi 
(issi al paziente Se sono 
chiusi è molto probabile 
che il dolore addominale 
sia di origine isterica, o 
quanto meno non specifica 
né grave. È la tesi di due 

w k « k ^ H M i ^ i « k ^ medici dell università di Ox
ford, secondo i quali il dolo

re di orìgine organica viene esacerbato dalla palpazione 
del medico e Induce quindi il paziente a tenere gli occhi 
aperti per controllare» dove vengono messe le mani. Se in
vece il paziente tiene gli occhi chiusi vorrà dire che non ha 
paura e che le smorfie di dolore che accompagnano la visi* 
la non sono autentiche I medici inglesi hanno esaminato 
158 pazienti giunti al pronto soccorso per un dolore addo
minale acuto, per 91 c'era una patologia organica, per to 
più appendicite, per I restanti 67 non è stata riscontrata 
nessuna patologia specifica Ebbene, solo il 4 per cento di 
quelli che avevano effettivamente l'appendice infiammata, 
ha chiuso gli occhi durante la palpazione mentre per quan
to riguarda gli altri, uno su tre serrava bene le palpebre. 

EnWrQCnZB Montagne di spazzatura si 
«Iflufl accumulano fitte alla perife-
* " i " M . _ ria di Pechino, deturpando 
9 PCChlnO '' paesaggio e contribuendo 

alle tante carenze igieniche 
della capitale cinese II fe
nomeno, che è comune a 

M M M I ^ I I I M M Ì M I ^ H M M molte altre metropoli della 
Cina, è stato denunciato più 

volte negli anni scorsi ed oggi il •Quotidiano del popolo» 

Pubblica un articolo nel quale viene criticata aspramente 
Inerzia mostrata dalle autorità nell'affrontare il problema. 

A fischino ci sono circa 4 500 discariche di immondizia, 
che occupano 460 cltan di terreno tutto attorno alla città 
Per to più i rifiuti vengono lasciati marcire all'ana, senve 
l'organò» ufficiale del partito comunista, rilevando che a tul-
l'oggi non e stato costruito neanche uno stabilimento per lo 
smaltimento dei rifiuti urbani. Negli anni più recenti, a cau
sa dell'aumento della popolazione e di una diffusa tenden
za migratoria verso le grandi città, i rifiuti urbani sono au
mentati al ritmo del dieci per cento annuo. E cosi che al
meno I due terzi delle 380 grandi città cinesi, dove si produ
cono ormai ogni anno 60 milioni di tonnellate di spazzatu
ra; vengono progressivamente assediate da «grandi mura
glie» di Immondizia. 

UrSS: UII SUCCESSO L'ottimo raccolto ottenuto 
nelle regioni del Volga mal
grado l'estate eccezional
mente secca ha soddisfatto 
non solo i colcos, ma anche 
gli studiosi dell'osservatorio 
geofislco di Leningrado, un 

i i f j n « t | M H t « w M H « centro d'avanguardia del 
servizio meteorologico so

vietico. Le apparecchiature e le metodologie messe a pun-
W'iri questo Istituto per Influire direttamente sul clima han-
n0 permesso dì provocare piogge artificiali per irrigare i 
campi. «Spesso a causa della scarsa affidabilità delle previ-
slonit le aziende non possono sfruttare al massimo i metodi 
di programmazione scientifica dei raccolti - ha affermato II 
professor Vladimir Stepancnko - Grazie a speciali reagenti 
aerosolici che vengono "sparati" da un aereo o da un eli
cottero dopo aver effettuato misurazioni della direzione e 
della forza del vento, come pure della temperatura e del 
grado di umidità, cerchiamo di provocare, nel giro di pochi 
giorni e in una zona ngorosamente delimitatale precipita
zioni che generalmente hanno luogo nell'arco di 2-3 mesi 
Quando è necessario, invece, openamo in modo inverso, 
dissolvendo le nubi e liberando i campi dall'eccesso di 
umidità». L'osservatorio fornisce anche indicazioni per do
mare con piogge artificiali gli incendi nei boschi della Sibe
ria orientale e dell'Estremo Oriente. Spessa, alla viglila delle 
teste più importanti, gli scienziati hanno costrettole nuvole 
a «scaricarsi* perché il cielo di Mosca e Leningrado restasse 
terso, L'irrigazione ottenuta «sparando* alle nuvole da ae
rei-laboratori nelle regioni dell'Ucraina e dell'Asia centrate 
ha portato a sensibili aumenti dei raccolti. 

Il vecchio mito del dinosau
ro che solca da solo le gran
di pianure delta Terra, vacil
la Una recente scoperta 
compiuta da paleontologi al 

», confine tra la Mongolia e ta 
Cina ha infatti suggerito la 

mmmtm^m^mmmmm^^ possibilità che I grandi ani
mali della preistoria si radu

nassero In mandrie Sono infatti venuti alla luce dalle anti
che sabbie di Bayan Manduhu i resti di sei piccoli dinosaun 
morti alcuni milioni di anni fa( Dalla posizione delle ossa si 
è potuto scoprire che al momento delta morte questi ani
mali costituivano una vera e propria mandna La scoperta è 
avvenuta nell'ambito del «Dinosauro project*, una campa
gna di ricerche a cui partecipano studiosi canadesi e cinesi, 

ili esperimenti f -di pioggia 
armcMe 

I dinosauri 
si muovevano 
in branco? 

NANNI RICCOIONO 

Una ricerca negli Usa 
I bambini adottati 
devono l'intelligenza 
ai genitori naturali? 

I 

HlGTON Cile co 
sa rende Intelligenti? 1) tipo di 
ambiente in cui si cresce o I e-
redità genetica7 Se ne discute 
da tempo E ora, un nuovo, 
esteso studio sponsorizzato 
dal National Instaute of Health 
amencano spezza una lancia 
'^iHÈÉ 4fii 8en'- Lo studio e 
còfflmTftto nel 1975, e ha 
preso in esame 245 bambini 
adottati. 1 loro genitori'adotti
vi, le loro madri biologiche, 
più un campione droambim 
che vivevano con i loro geni
tori naturali, I ricercatori (di 
Denver, Colorado) hanno fat
to test ai bambini alle ei<ì di 1, 
2t M # 7»nnÌ.#*hanno con-
Itìsffhe i bambini adottati 
raggiungevano punteggi mol
to più simili a quelli dèi geni
tori naturali che a quelli di pa
dre e madre adottivi, con cui 
avevano vissuto dalla nascita. 
Di più: piO ì bambini cresce

vano più i loro punteggi si av 
vicinavano a quelli delle ma
dri biologiche "La scoperta 
suggerisce» dice uno dei 
coordinatori della ricerca, 
DW Fulker. genetista com
portamentale alla University 
of Colorado, «che, via via che 
una giovane mente si svilup
pa, i fattori genetici giocano 
un ruolo sempre più impor
tante 

I ricercatori americani lo 
hanno deciso anche in base a 
un complicatissimo sistema 
statìstico. I cui risultati, però, 
finiscono per ridimensionare 
proprio il ruolo del fattori ge
netici; quando il bambino ha 
un anno, la sua capacità intel
lettuale e attribuìbile per 11 9 
per cento all'eredità genetica; 
quando ne ha 7, I geni sem
brano più importanti. Ma solo 
per il 36 per cento. 

.Esperimenti discussi 
Risponde Silvio Garatliii: «Sano 
insostituibili, ma gli abusi*» 

.Il problema consenso 
Cernie chiederlo al malato 
o ai èmiliarl E per gli embrioni? 

Se l'uomo diventa cavia 
• 1 II giudizio di Caratimi è 
netto solo la sperimentazione 
clinica consente di acquisire 
conoscenze valide ed è quindi 
impossibile fame a meno, 
Non si può, ad esempio, valu
tare t efficacia di un farmaco 
affidandosi soltanto alle im
pressioni dei medici o ai risul
tati delle prove eseguite in vi
tro e sugli animali da labora
torio, occorrono dati oggettivi 
e riproducibili, altrimenti si 
aprono pericolosi varchi alla 
proliferazione di mercati privi 
di una documentazione scien
tifica seria Sono quindi ne
cessarie regole precise, punti 
di nfenmento certi, garanzie 
sia per il paziente che per il ri
cercatore Esistono questa ga
ranzie nel nostro paese7 

La realtà non sembra affat
to rassicurante «Parliamo di • 
"consenso informato" - spie
ga Garattini - intendendo che 
i pazienti soggetti a una speri
mentazione devono conoscer
ne ogni aspetto e avere il dirit
to di uscirne quando to riten
gano opportuno Nei paesi 
anglosassoni questa libertà in
dividuale, e il sistema di ga
ranzie che l'accompagna, è 
un dato acquisito da tempo 
in Italia, invece, non abbiamo 
ancora una legislazione che 
disciplini la sperimentazione 
sull'uomo, anche se diversi 
progetti di legge giacciono da 
tempo in Parlamento Sono in 
vigore soltanto le disposizioni 
del cosiddetto "comma 
M",che impongono alle indu
strie farmaceutiche di presen
tare una documentata richie
sta al ministero della Sanità 
prima di iniziare una speri
mentazione clinica È una 
procedura che sj occupa, di 
fatto, solo dei tarmaci nuovi». 
Quando si parla di espenmeh* -
ti eseguiti sull'uomo non ci si 
nfensce, però, soltanto ai co
siddetti trials sui farmaci . 
La sperimentazione riguarda, 
infatti, molti altri aspetti attivi
tà diagnostiche, interventi chi
rurgici. studi condotti al fine di 
comprendere meglio i mecca
nismi delle malattie Per que
sto un paese civile non può 
privarsi di un minimo di legi
slazione che riguardi la spehi 
mentazione clinica. 
Questa carenza legislativa può 
rendere possibili degli abusi, 
delle sperimentazioni selvag
ge fatte al'insaputa-dei malati7 

Non solo può aprire la strada 
a degli abusi, ma mette in una 
condizione di imbarazzo 
chiunque faccia della ricerca. 
La mancanza di certezze co
stringe ad agire sempre a pro
prio rischio e pencolo Tanto 
il ricercatore quanto il pazien
te devono essere invece certi 
che se iniziano una sperimen
tazione lo fanno con il confor
to di tutte le necessarie garan
zie l 

Quando il malato è in coma 
irreversibile e quindi non può 
dare alcun «consenso infor
mato», è lecito procedere a 
delle sperimentazioni come è 
avvenuto ad Amiens, in Fran-

A mio giudizio non è lecito se 
manca il consenso dei fami
liari o di altre persone che 
possano legalmente risponde
re Lo stesso problema si po
ne, del resto per i bambini in 
questo caso, prima di iniziare 
una eventuale sper mentazio
ne, è necessaria l'autonzza-
zione dei genitori 
Recentemente negli Stati Uniti 
vi sono state delle polemiche 
a proposito di esperimenti 
eseguiti su malati m fase ter
minale, è il caso dei geni alte
rati impiantati in pazienti af
fetti da cancro ali ultimo sta
dio L episodio ha fatto discu
tere, molti hanno osservato 
che a un malato terminale or
mai privo di speranze e lucidi
tà, è facile strappare il con
senso 

In assenza di una legislazione 
che stabilisca i confini del le-

Alain Milhaud, un anestesista di 
Amiens, ha diviso l'opinione pubblica 
francese (cfr. «L'Unità» del 28 dicem
bre) per avere eseguito esperimenti 
scientifici su un proprio paziente in 
coma irreversibile. Potrebbe accadere 
in Italia? Sino a che punto e a quali 
condizioni è accettabile la sperimen

tazione sull'uomo? Ed è lecito impie
gare tessuti embrionali a fini di ricer
ca7 Su questi e altri interrogativi, da 
tempo al centro di un ampio dibatti
to, abbiamo chiesto l'opinione del 
professor Silvio Garattini, Direttore 
dell'Istituto di ricerche farmacologi
che «Mario Negri». 

cito e dell illecito ciascuno è 
indotto ad applicare principi 
propri, anche in buona fede 
Mi sembra tuttavia necessario 
spiegare con chiarezza allo-
pimone pubblica che la spen-
mentazione clinica è nell'inte
resse degli ammalati, senza 
sperimentazione, e parlo na
turalmente della buona spen-
mentazione, sarebbe molto 
difficile progredire nella cono-
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scenza, e la conoscenza è un 
bene comune 
Il problema sembra presenta
re aspetti ancora più delicati e 
complessi net caso degli em
brioni 
A mio giudizio la questione 
degli embnoni è stata enfatiz
zata eccessivamente. Il parere 
che ho avuto modo di esporre 
recentemente in diverse sedi è 
che non possiamo fare un di-

di tipo teorico, ma 
dobbiamo attenerci al conte
sto concreto in cui openamo 
Perché dovrebbe essere 
preclusa la possibilità di au
mentare le nostre conoscenze 
utilizzando gli embrioni, 
quando esiste una legge che 
permette l'aborto7 Io non ve
do nessun problema nel fatto 
di impiegare a fini scientifici 
questi tessuti fetali che in caso 

contrario verrebbero comun
que distrutti. 
Sono state sollevate nserve 
anche nel caso di trapianto di 
cellule embrionali per il tratta
mento del morbo di Parkin
son 
Il problema non nguarda solo 
il Parkinson. Questi tessuti ser
vono per ricavare determinate 
cellule, per studiare aspetti 
biochimici, per capire qualco
sa di più sul funzionamento 
(lei nostro organismo Natural
mente tutto deve essere fatto 
con grande dignità Non si 
può certo accettare che il ma
teriale fetale umano venga 
usato per preparare degli in
trugli destinati all'mdustna del 
cosmetici. Vi sono dei pnncipi 
da salvaguardare con fermez
za Bisogna tuttavia evitare di 
fare della confusione tra la li
ceità dell'aborto e l'utilizza-
zione del materiale frutto del

l'aborto stesso, sia esso spon
taneo o procurato Una cosa C 
il giudizio etico e morale sul
l'interruzione di gravidanza: 
non si tratta di un problema 
scientifico ma di una questio
ne che riguarda la società e la 
coscienza dei singoli; altra co* 
sa è l'impiego di materiale di
sponibile che verrebbe co
munque buttato via. Evitando, 
beninteso, ogni forma illecita 
di commercio: anche in que
sto caso sono quindi necessa-
ne delle regole chiare. 
Il professor Winston di Londra 
ha sperimentato sui topi una 
tecnica, definita impropria
mente «riproduzione seletti
va», per individuare gli em
brioni portatori di geni mutati 
reimpiantando poi nella ma
dre solo gli embrioni sani, al 
fine di evitare almeno alcune 
malattie ereditarle. Nell'uomo 
questa tecnica è eticamente 
accettabile? 

Siamo dinanzi allo stesso tipo 
di problema La liceità degli 
esperimenti di Winston,, ove 
fossero eseguiti sull'uomo, po
trebbe essere discussa in pae
si che non ammettono l'Inter
ruzione di gravidanza. Dove 
invece esiste una legge che 
autorizza l'aborto quando la 
procreazione è già avanzata, 
non vedo perché dovrebbero 
essere proibite sperimentazio
ni come quelle londinesi, o 
più semplicemente una fe
condazione in vitro. 
La Chiesa ha preso recente
mente una posizione netta* 
mente avversa alla feconda
zione in vitro, compresa quel
la fra coniugi, anche se non 
sembra che all'interno della 
comunità ecclesiale Aittl alano 
d'accordo, '• 
Questo è un altro problema, 
che riguarda le singaJr co-

Àqjenie, Come ciltadgfo di 
Questo Stato posso Mke le 
mie idee circa la liceità o me
no della fecondazione in vitro. 
Ciò non toglie che siano in vi
gore delle norme, e quindi co
me scienziato mi comporto in 
armonia con queste norme. 
Tutta la materia deve essere, 
però, meglio regolamentata. I 
coniugi che non possono ave
re figli e voglionq ricorrere alla 
fecondazione artificiale do
vrebbero ricevere una serie di 
informazioni. Dovrebbero co
noscere non solo i vantaggi 
ma anche ì rischi a cui vanno 
incontro; ed essere informati 
sulle alternative. L'adozione 
può essere un'alternativa vali
da se ne vengono intesi bene 
tutti gli aspetti, le implicazioni, 
e se c'è qualcuno che spiega 
e informa correttamente le 
coppie. Altra cosa è invece 
«l'utero in affitto*, una pratica 
che a mio giudizio dovrebbe 
essere proibita perché, oltre 
ad essere moralmente discutì
bile, si presta a traffici, a rap
porti di tipo economico, a 
creare un vero e propno mer
cato che dovremmo evitare 
con una legislazione efficace 
e tempestiva Bisogna impedi
re commerci e pratiche inac
cettabili e garantire, invece, 
una nsposta adeguata arie ri
chiede legittime. ! 

Il mare di Arai potrebbe sparire entro il 2010 
• Trent'annt fa erano in 
riva al mare Ora tra la porta 
di casa e ie prime onde ci so
no cinquanta chilometri Le 
abitazioni del Kazakistan che 
un tempo si specchiavano nel 
mare di Arai sono il simbolo 
del disastro ecologico che sta 
cancellando dalla faccia della 
terra uno dei più grandi mari 
interni del mondo 

Il mare di Arai, ai confini tra 
Il Kazakistan e l'Uzbekistan, 
sta infatti scomparendo Nel 
giro di una trentina di anni 
questo che è ti quarto mare 
interno del mondo, dopo il 
Caspio, il Lago Superiore e il 
Lago Vittoria, ha visto il qua
ranta per cento della sua su
perficie trasformarsi in fango e 
steppa, la sua profondità me
dia si è abbassata di 13 metri, 
il volume delle sue acque è di
minuito del 66%, la sua salini
tà è aumentata vertiginosa
mente da 10 grammi per litro 
a 27 grammi per litro. E nel gi
ro di una decina di anni la sa-. 
lìnità potrebbe salire a qual
cosa come 140 grammi per li

tro Il grande mare che si 
estende nel deserto potrebbe 
scomparire definitivamente 
entrai anno 2010 

Come tutti i man interni, 
anche questo subisce delle 
continue variazioni "Nato- cir
ca HO 000 anni fa quando il 
fiume Syr Dar va ha allagato 
una vasta depressione situata 
a 54 metri d altezza e nella 
quale sono poi confluite le ac
que di un altro fiume l'Amu 
Dar'ya, l'Arai ha visto negli ut-
limi diecimila anni allontanar
si e avvicinarsi le sue sponde 
Agli inizi del secolo, la sua al
tezza media era di una venti
na di metri, ma in epoche re
mote era salito sino a 40 me
tri. 

Negli ultimi trent'anni però 
il declino è stato vertiginoso e 
ormai tutti gli specialisti sono 
d'accordo; è colpa dell'uomo. 
In questo trentennio, infatti, 
sono state compiute gigante
sche opere di irrigazione a 
sud dell'Arai lungo il corso dei 
fiumi Amu Dar'ya e Syr 
Dar'ya. Inoltre, è slato realiz-

11 mare d'Arai, il quarto mare interno 
del mondo come grandezza, potrebbe 
sparire entro il 2010 Gigantesche opere 
dì irrigazione lungo i fiumi immissari 
hanno fatto scomparire negli ultimi 
trent'anni il 40% della superficie. Le ac
que sono arretrate di 50 chilometri e la 
salinità è cresciuta. Quasi quattro quinti 

delle specie viventi della zona sono 
scomparsi. L'abbassamento delle ac
que ha creato un grave inquinamento e 
un radicale mutamento dì clima in una 
zona vasta decine e decine di chilome
tri La foresta arretra e compare il de
serto. Ora si tenta di salvare il salvabile. 
E nell'impresa c'è anche Gorbaciov. 

zato un lunghissimo canale 
rhe convoglia le acque dei 
fiumi immissari per chilometri 
a occidente, fino a quasi il 
Mar Caspio 

Tutto questo ha significato 
la perdita, dal I960 ad oggi, di 
26mila chilometri quadrati di 
acqua destinati soprattutto al
la irrigazione delle coltivazioni 
intensive del cotone., 
Ma con l'acqua è sparita an
che una parte delle specie vi
venti che prosperavano sulle 
rive del mare. Solo 38 specie 
animali su 173 sono soprav
vissute al disastro. Nel delta 
dei due fiumi abitavano topi 
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muschiati, cinghiali, cervi, di
versi tipi di uccelli e persino 
alcune tigri Molti animali, 
inoltre, sono morti a causa 
dell aumentata salinità delle 
acque usate da sempre per 
l'abbeveramento. Ma anche la 
flora della zona è stata dura
mente decimata dal.ritiro del
le acquq. La tradizionale fore
sta Tugay, composta da un 
denso strato dì piange (reatofi-
ta mischiate con arbusti e er
ba a stelo lungo, ha perso in 
questi ultimi anni metà dì quei 
13.000 chilometri quadrati 
censiti nel 1950, La scompar

sa di tanta vegetazione ha na
turalmente influito sul regime 
delle acque di superficie e 
delie falde Cosi ora nella zo
na è in atto un vero e proprio 
processo di desertificazione 
Ovvie le conseguenze, pesan
tissime, sulle condizioni cli
matiche locali, Il clima per de
cine di chilometri Jutt'attomo 
alle sponde è diventato più 
secco e più continentale: esta
ti più,calde, inverni più freddi. 

A Kungrad, ad esempio, 
una località che si trova ora a 
100 chilometri a sud delle 
sponde del mare (ma che pri
ma era molto più vicino) il 

clima ha subito dei cambia
menti radicali Rispetto al pe-
nodo che va dal 1935 al I960, 
negli anni dal 1960 al 1981, 
l'umidità relativa è diminuita 
drasticamente Lo studio degli 
stessi periodi di tempo per
mette di dire che la tempera
tura media del mese di mag
gio e salita di oltre tre gradi 
centigradi, mentre quella di 
ottobre é scesa dì oltre un gra
do. La stagione di crescita del
le piante coltivate nella zona 
si è ndotta a soli dieci giorni. 
Ma vi sono anche danni molto 
più diretti per l'uomo. Il bru
sco calo delle acque del mare 
ha portato infatti ad una con
centrazione di fatton inqui
nanti. E questi hanno finito 
per contaminare seriamente 
le falde acquifere della regio
ne. In questi ultimi anni, infat
ti, sono paurosamente cre
sciute nella zona le infezioni. 
intestinali, soprattutto tra I 
bambini. 

I danni economici per l'in- ' 
tero delta sono stati valutati in 
120 miliardi all'anno. Ora si 

cerca di correre ai ripari. Il go
verno sovietico ha varalo un 
piano per la proiezione ;della 

.zona dèi mare.,Sulla Pràvda, 
•' Sergeì -Zalygiri, ha affermato 
che la situazione ̂ dell'Arai è 
molto più grave di quella di 
Chernobyl. «In questi anni -
affermano ora gli scìeHzìatì 
sovietici finalmente concordi 
sulle cause del disastro ecolo» 
gico - è,stato compiuto «lai* 
l'uomo un pericoloso esperi
mento con la natura». L'av
vento dell'era Gorbaciov sem
bra aver portato ad un accan
tonamento dei grandi progètti 
che negli anni dì Breznev mi* 
naccìavano altri «giochi peri* 
colosi» con la natura, to sfor
zo economico e polìtico do> 
vrà essere però enorme. In 
compensa gli specialisti di 
tutto il mondo ritengono che il 
processo non sia. irreversibile 
e che il Mare d'Arai sì possa 
salvare. Alcuni giornalisti in
glesi sostengono che Gorba
ciov In persona abbia verifica
to e approvato il piano per la 
salvezza del mare, 
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